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Per richiamare l' attenzione! CO- 
STANTINOPOLI 5: L'individuo che 
ha-attentato alla vita del granvisir, sì 
chiama ‘Hsfs!Mehemet, Arrestato; egli 
dichiarò di aver perduto ogni suo ave- 
re in seguito al processo intentatogli 
ingiustamente, e tirando così, avere egli 
voluto..richiamare l'attenzione del sulta- 
no sul pessimo sistema amministrativo 
ora vigente. Disse di avare Jlavmoglie 
moribonda e di. essero ridotto alla 
mendicità con i suoi 66 anni; non a- 
vere perciò nulla ds perdere. Non ave- 
va ‘intenzione di uccidere, aver sparato 
in sria perciò. Il sultanu lo fece ‘con- 
durre: al palszzo imperiale e. nascosto 
dietro una cortina, volle ascoltarne lo 
interrogatorio, 

Naufragio d'un yaoht, LONDRA 4. 
Una brigata di undici persone d’ambo 
i sessi è della migliore società intra- 
pr lo scorso venerdì una gita da 
Filadelfia a Nuova York. Verso il {ra- 
monto, quando appunto la:brigata ave- 
va finito di f«re onore al'pranzo, aleu- 
né gocce di pioggia obligarono le si- 
gaore a ritirarsi nelle cabine, Il capi- 
lano, accortosi del sopraggiungere d'un 
temiporale, fece: tosto ummainare le ve- 
lè mentre i signori della. compagnia, 
noncuranti, passeggiuvano sopra coper- 
ta. Reyentinamerite si scatenò un ure- 
galîo che investì il yacht con.tale vio- 
lenza da capovolgerlo. — Quanto di 
mobile;n;g* era sopra ‘coperta. venne 
asportato, dalle. onde, mentre reatava 
ostruita» l'entrata. alle: signore. Gi, uo- 
mini; lanciati anch'essi nelle onde, rie- 
scirono, con immani sforzi, ad afferrare 
la varcassa-.e udicono. sallora Je grida 
d'aiuto delle ‘rinchiuse, echieggianti li- 
gubri e disperato dall'interno dél yacht, 
mentre ogni siuto riesciva impossibile. 
Alcunî velieri, accortisi del yacht nau- 
fregato, accorsero in aiuto prenderdo a 
bordo.i salvati, ‘per, quanto iquesti gi 
rifiutassero! di lasciare il yacht, Si tentò 
quindi di forare il fianoo del bastimen- 
to eda quell’apertura trarre: le donne, 
a salvamento, ma invano. Un'ora dopo 
un silenzio di. morte. regnaya nelle ca- 
bine!-I rinchiusî avevan'oessato di'sof- 
frire. Un palombaro trasse dall’ aqua 
7 cadaveri. Tra essi si contano» due 
nignore, quattro rigszze ed un uomo 
atiempato. . Parecchie delle signorine 
erariò ifidarizate‘a giovani della comitive, 

Meroato internazionale di grani. 
VIENNA 5: Il quattordicesimo mercato 
internazionale di grani e sementi ‘avrà 
luogo..li 30. e 81 corrente. agosto. alla 
Rotonda nel -Prater. 

Réiin viaggio: TORINO:4. Il re di 
Grecia _é partito nel. pomeriggio alla 
volta di Parigi. 

Furto postale. FREI[WALDAU dB. 
La diligenza venne quest'oggi svaligiata 
durante la corsa fra Wirbenthul e Zuck- 
mantel: Vennero asportate tre borse 
contenenti spedizioni in danaro e va- 
lorj, IL farto , yenne , perpetrato proba- 
bilmente ds uno» dei viaggiatori. 

Ut ‘asilo per fanoiulii. VENEZIA 4. 
Ta reginà (soi la' nostra città oggi 
nel pomeriggio. Masa , sbbs una lunga 
conferenza. col nostro prefetto e lo 
pregò ‘di mettersi d'accordo con ila 
Congregazione di ‘carità per l'istituzio- 
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ne di un asilo che, possa raccogliere 
nei mesi più rigidi del in(uro inverno 
250. fanciulli, @ fra ebsi specialmente 
quelli delle! famiglie dei colpiti dal co- 
lera. Questo asilo (verrebbe costruito a 
spese della regina, che mise a dispo, 
sizione del prefetto lire dodicimila. 

L'. esposizione artistloa del 1887. 

ENEZIA 4. La regina accettò il pa 
trocinio dell’ Esposizione artistica che 
si deve. tenere a Venezia nel 1887. 
Questo patrocinio le fu.offerto ieri dal- 
la presidenza del Comitato. per quella 
Esporizione. 

Cadavere mutilato, PARIGI 5. Nel 
Quartier Montrouge furono trovate in 
diversi punti le membra sparse di un 
cadavere di donna mutilato. Il capo 
mancava. L’assassinata sembra sia stata 
persona benestante. 

Prooesso. FREIBERG 4. Nel, pro- 
gesso contro i socisliati per pertecipa- 
zione: a società segrete, | Bebel, Auer, 
Vollmar; Viereck, Frohme ed Ullrich 
furono condannati a nove. mesi; Miil- 
ler, Keinzel e Diez a sei mesi d'arre- 
sto «e. al' pagamento delle spese pro» 
cessuali. 
incendi. LEOPOLI 4. Nella città di 
Ziolki«w furono distrutte dal fuoco, 12, 
© nella borgata di Ulanow circa 200 
case. Non s'‘ebbero a deplorare vittime 
umane. 

— PARIGI 4, Un terribile incendio 
$ scoppinto a Courpière, presso I'hiers. 
Due persone sono perite: Altro terribile 
incendio distrusse una casa a Nantes. 
Una donna gettò un fanciullo dalla fi- 
nestra ed è morto. 

Insetto omicida. ROMA 4. Ieri ven- 
nero celebrate le. esequie: di un uffi- 
ciale morto vittima d'un insetto, in po- 
che ure, d'une; morte orribile. L'inset- 
to mordendolo sl labro» inferiore gli 
inconid il pus venefico di qualelie oa- 
rogna morta, o di guslche cevallo at- 
fetto da carbonchio. Torse un tafsno 
una mosca, una zanzara... In poche ore 
il veleno, infiltrandosi nel sangue, rag- 
giunse repidamente il cervello. 

Notizie marittime. SINGAPOR® 4. 
Arrivò qui oggi il piroscefo inglese 
Durley, da Triesto: diretto per Hung- 
kong. 


IL COLERA. 


A S. Giuseppe. 

Nelle ultime 24 ore, vi «furono due 
pucyvi casi, uno dei quali con esito le- 
tile. A'@tutto ieri si ebbero 29 casi 
con 13 morti, 7 guariti, 10.in cura. 

Nel Friuli. 

Scrivono de Udine, 3 agosto: 

Dal mezzogiorno di ieri al mezzo- 
giorno d'oggi; complessivamente nella 
Provincia 22 casi ed otto morti. Altri 
tre nuovi comuni eppsriscuno infetti: 
Pavia d'Udine (distante dalla città cir- 
ca otto chilometri) Cordenons e Valva- 
sone. Stasera partovo per ispezionare i 
luoghi infetti i membri del Comitato 
saniturio provinciale, dottori cav. Chiap 
0 cav. Celoiti. 

Si narra che alla stazione marittima 
di Grado sig. avvenuto un osso di .co> 
lera in persona d’una giovine ‘ivi reca 
tani dalla nostra provincia; tutti i ba- 
goanti fuggirono più che di fritta, pri 
ma unoora che la giovine morisse! Mun- 


favano fin su carri trascinati da lenti 
buoi, pur di lasciare quella terra con- 
taminata dal microba I... È 

Dei ventidue jcasî odierni, sei ne ay- 
vennero a Latisana con due morti; 4 
nella frazione, di Gradisca di Sedegliano 
con, due morti. 

Il caso,.di Payia di Udine fu mn ca- 
«0 fulminante; vittima, una giovane di- 
cisssettenne, che moiìin meno di 8:ore. 

Padova. 
Casi 6, in provincia si 89. 
Treyiso. 

Casi 2, in provincia ossi 122,, dei 

quali:20 a Castelfranco, morti 39. 
Vioenza. } 

Casi, 8..morti 2; ia provincia cesi 185, 
di cuî 12 ad Arzignano, 13.a Grancona, 
0 14 a Sossano. : 

Venezia. 
Casi nuovi 4, morti 4, in provincia 
casi 82, morti 14, 
Bologna. 
Casi 11, mori 4 
Ferrara. 

Casi 19, morti 14; dei casi, 4,a Co- 
macchio, 5 a.Copparo, 2 a Massafisca 
glia, 5 a Lagosanto, 

Ravenna. 
Casi 5, dei quali 8 in città. 
Verona. . 

Lunedì casi 8. Jeri, fino sal locco, 
néssun' caso in città, ove dal principio 
del morbo, 18 maggio, a tutto il mezzo 
giorno di «ieri, (furono denunciati casi 
80, morti DT, guariti 11, In, provinoia, 
dal. primo sl 2, casi 83, di eni 9 ad 
Arcole. 3 


CRONACA LOCALE 
W PATTI VARL g 

Calemdario, Primo quarto, — Leva il 
10l6 ero 4.54; tram. 'ore 7.16. — Oggi: Tra- 
sfig. del Sîgnore. — Domani: 8. Gaetano da Thie- 
ne. - Termometro l. ore ) a. 144, ore 2 pom: 
15.2 — Allezza borumeirica 756.8 

Il colera a Tricste, La tempe- 
retura continua a mantenersi fredda in 
un modo che, considerata la atagione 
in cui siamo, è afintto innaturale, 

Questo o atmosferico anormele 
sino ad. tuspismante non-ha e- 
seroitato un influsso malgno sullercon- 
dizioni sennitarie, Alla nostra  sittadi- 
nanza è de raccomandursi tuttavia oal- 
damenie di tener. conto di queste stra- 
vegenze del tempo per viuppiù abbon- 
dare in precauzioni e riguardi, 

Il bollettino registra, 3 casi nuovi, 
uno, quello \del Linds, è stato da no! 
già. registrato ieri, — Nelle decorso 
24 ore gusrirono 1, morirono: degli 
insinuati 2, dei precedenti D, 

Dallo scoppio del morbo abbinmo, 
eu 146 casi, 29 guariti, 92 mort, 25 
rimustì in cura, 

Ecco i dettagli sui casi d'ieri : 

— Teri ‘mattina, il figlio di Rosa 
Battigelli, d'unni 37, abitunte al N. 3 
di yia S. Sergio, annuvzisva che sua 
madre era stata colpita del morbo. La 
commissione trovò l'inferma iu istato 
gravissimo, Il mule era, già inolirato 
che non siera chiamato nessun medico. 
La colpite fu tresportuta all’ ospedale 
dei colerosi. Una donna che la essi- 
steva: passò alla cass di ricovero; di via 
Manzoni. 

— Pierins Naccheri, d’anni 31, «bi- 
tante im via Punta del Forno N, 1. iera 
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65 sa pure aggrayatissima quando si. ri- 
solvette a chiamare il medico. Rimase 
4l proprio domicilio. A 

* 


“ 

Nei casì di questi” ultimi giorni, la 
mortalità è maggiore, Ecco i: decessi 
di ieri : 

— Luigia Colledani, abitante in vis 
‘Amalia N. 410, è morta iermattina alle 
4; otto ore dopo insinuato il'caso, 

— Giovanni Perinich, marittimo, di 
anni 54, abitante in via Panta del For- 
no N. 8, è morto pure verso le: 4; sei 
ora.dopo insinuato, 

— Caterina Ho'itoh, d'anni 48, abi. 
tante in via Rossetti N.-482, è spirata 
alle 5 pom. 

— Ortensia Hullovatz, «d' anni Ala 
abitante in via S. Cilino N, 415, che 
ebbe già una sorella morta per colera, 
é spirata iermattina all'ospedale. 

— Giuseppe, Furlani, d’annîi 66, fao- 
chino, abitante in via Pozzo bianco N. 
2, è morto, pure all'ospedale nel pome- 
riggio di ieri. 

— Giscomo Linda, d’ anni 23, abi- 
tante in via Torretta N. 2, colpito nel- 
la prime ore di iermattina e giunto 
all’ospedule moribondo, è morto nel po- 
meriggio di ieri, dt, 

— La Battigelli di cuiì parlasi più 
sopra, è morta all'ospedale un'ora dopo 
che vi era entrata. 

iene constatato che in. tre quarti 
dei casi, coloro che chiamano il medico 
ai prinri, sintomi sospetti guariscono ; 
muoiono invece coloro che non ci ba- 
dano e per stupido pregiudizio voglio» 
no, curarsi da sc; in questi casi la fa- 
miglia aspetta di chiumare il medico 
quando vedono il malato agli estremi 
e allora anche la gcienza si trova im 
potente a far nulle» 

Chi assalito da sintomi sospetti non 
ricorre subito all’ainto del medico, com- 
mette un tentato suicidio. Noi ‘non ol 
stanoheremo mei dal raccomandare al 
popolo di non badare alle vuote ciarle 
di certe donvicciuole, ma di fare il 
proprio dovere. Ed il proprio dovere 
s quello di far venire un medico al 
letto dei malati; Chi trascura ciò, com- 
mette in delitto previsto dal Codice 
penale e che ya punito col carcere da 
\6 mesi a un anno. Si é veduto ripetu- 
tamente ohe per trascurare le misure 
di, precauzione, intere famiglie sono 
soggiaciute al morbo. 

Contumacie. D'ordine. dell’ì. r. 
Minisiero del commercio, impartito con 
dispaccio telegrafico, l'i. r. Governo ma- 
rittimo: deorela : 

La riserva di osservazione di cinque 
giorni, a cui inbase alla Circolare go- 
vernativa 2 luglio andavano: soggette 
le provenienze da Trieste nei porti del 
Litorale dalmeto, viene da oggi in poi 
aumentata a giorni selte. 

Le provenienze dai porti dell'Istria 
e del Goriziano yerranno-colla decor- 
renza da oggi assoggettate nei porti 
della Dalmazia slla riserva di oaserva- 
zione di giorni sette. 

La disinfezione degli effetti d'uso 
delle persone, degli spazi abitati dei 
bastimenti, dei cessi di bordo e della 
sentina verrà praticata coi mezzi e nei 
modi prescritti per le provenienze di 
colera. 

Le presenti disposizioni saranno ap- 
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licabili soltanto ai bastimenti, che sb» 

iano avuto una traversata incolu 
approdino în circostanze normali, men 
tre in cnso diverso sarà da inroonr 
in via tolegrafica la deliberazione del 
Governo marittimo. 

Per gli nomini d' affari, La 
Deputazione di Borsa avverte esserle 
pervenute da parte competente della 
importanti indicazioni ciroa debito cal» 
tele che conviene usare nelle stipu 
zioni commerciali e marittime nel San- 
giacato di Prevesa, 

— Da parte competente le pervan- 
nero poi sul conto di due ditte di Mal. 
ta, delle interessanti informazioni, 0- 
stensibili all'ufficio di Borsa, 
| — Nell’istesso ufficio trovasi osten- 
sibile una comunicazione ministeriale 
concernente delle presorizioni da osser 
Yarsi nella corrispondenza con gli il 
tr, uffici consolari, nonchè altre norme 
da seguirsi per ottenere informazioni 
sul oredito di ditte commeroiali resi. 
denti all’estero. 

Il Lloyd e i suoi marini, A 
Costantinopoli si ha, a giusto titolo, 
un' eccellente opinione della marina 
lloydiana, tanto in riguardo all'ammini- 
strazione, quanto - e specialmente - por 
il valore e la disciplina degli eqnipag- 
gi, l'energia e l’intelligonza dei capita» 
ni, Un importante giornale ‘di quella 
metropoli, il Piare du Bosphore, nel 
suo numero del 29 p. p. luglio, publi- 
cava un lungo articolo sul corpo nava» 
le del Lloyd, nel quale si prendevano in 
disemina le grandi qualità ed i piccoli 
difetti di questa istituzione, che noî 
triestini, considerandola come nostra, 
riguerdiamo con orgoglio, Da quel lan- 
go articolo straloiamo il brano più 
interessante. 

Nel' 1879 1° Esy 
‘capitano Colombo, p 
Alessandria con moltofamigtia dell'alta 
società di Pera, imbaroava si Darda- 
Inelli 300 passoggieri di coperta desti 
‘nati agli scali della Siria. 

Qualche ‘ora dopo la partenin da 
Smirne, facendoti minaccioso il tempo, 
sì permise ai passeggieri di coperta di 
‘rifugiarsi nelle stive, le quali, in que 
sto battello, comunicavano col locale 
ove si depositano i bagagli dei pas: 
seggieri. 

La sacra fame dell'oro che in tutti 
i tempi spinse fortemente gli nomini a 
bramare gli ayeri altrui, fece nascare 
nei passeggieri ricoverati la tentazione 
alla quale non seppero résistere, di pro» 
cacciarsi gratia qualche oggetto di ya- 
lore, liberandolo dalle serrature, rispet- 
tando però gli effetti di vestiario, di 
cui il volume avrebbe potuto espurlì & 
dei sospetti sulla loro perfetta onora» 
bilità. 
| Ma maleuguratamente per quei siguo- 
ri, il giorno susseguente, appunto nl 
levar del sole, una distinta dums, ner- 
vosa senza dubio, e colta dal capriccio 
di voler mutare toelette, chiese nua 
delle sue valigie, che il magazziniere 
di bordo s’affrettò di andar a cercare. 

Ma invece della valigia, impaziente» 
mente attesa, si vide il magazziniere 
‘uscire dalla stiva e rosso di collera 
salire, sul ponte dove trovavasi il oa» 
pitano, A. questi egli comunicò ohe 
sceso nel magazzino dei bagagli egli 


__1 diamanti del condannato * 


Fra i tanti meriti della signora Pre- 
stz, c'era quello, bisogna esser giusti, 
di sapere, in qualsiasi dolorosa circo- 
stenza, prender subito una risoluzione. 

Prima che Linley ‘aprisse la porta 
per andarsene si sentì richiamare. 

—:Sono dolente di avervi a incomo- 
dare di nuovo - disse la signora Presty 
- ma io non ho bisogno di una notte 
di riposo per pensare a ciò. La mia 
posizione è troppo netta perchè io per- 
da, tempo a pensarci, Qusndo nn uomo 
dimentica così completemente i riguar- 
di dovuti al sesso debole da' arrivare 
al punto di minecciare una donna, alla 
donna %non resta che piegare il capo. 
Sapete clie svero fissato di parlare con 
mia figlia domsttina. Cedo alla forza 
brutale, signore. Siete, sodisfatto ? 

— Sodisfattissimo - rispose Linley - 
e se ne andò dalia stanza. 

Sua suocera lo seguì con lo aguardo, 
sorridendo con disprezzo e menifestan- 
dela sua: opinione in .un modo abba- 
stanza poco parlementare. 

— Bell’agitio! a 

Non erano che due parole; pure sem- 

xAYano ricchiudere um senso nascosto, 

enso che solleficava yiicevo]mente 
l'smos proprio della signora Presty. 


XIL 
Due persone dormono malo. 


Mentre Kitty aspettava che Sydney 
venisse in camera ena per derle la 
buona notte, com'era solita, vide con 
gran, meraviglia comparire Ja donna che 
veniva dal corridoio in punta di piedi 
con un involtino di carta:in mano. 

— Zitto ! zitto | - disse la signora 
Presiy accenvando la porta di comuni- 
cazione con la csmera’ della signora 
Linley. Questo è il regalo pel tuo gior- 
no dì nascita : bada bene di non guar- 
derlo fino a domattina quendo ti sve- 
glierai - lo cacciò sotto ul capezzale, e 
invece di der la buona notte prese una 
seggiola e sì mise a sedere, 

— Posso far vedere il mio regalo 
domatiina quando vado incamera della 
memma P 

Il regalo involtato in quel'foglio' nen 
era altro. che un libro di figuro da ssi 
soldi. La nonna di Kitty disspprovava 
molto lo sprecere danaro per i regali 
si bimbi nel loro giorno di nascita, — 
Sicuro che glielo puci far vedere; e 
tienlo di conto, saì P - rixpose conigra-| 
vità Ja signora, Presty. — Ma dimmi 
una: coss, carina, non avresti piacere! 
divsdere anche tutti gli altri regali do- 
mattina per tempo f 


La signora Presty ircitata ancora dal- 
l’abboccamento avuto col genero aveva 
le sue buone ragioni per insinuare una 
idea simile nella mente della bambina. 
Lo scopo principale di quella signora 
era, dî far sorgere quanti più ostacoli 
poteva per impidire un colloquio tre 
merito e moglie la mattina presto. Se 
i doni clie di solito yeniveno preset- 
tati dopo il pranzo deila piccina, fos- 
sero. stati offerti invece dopo la cola- 
zione, ildialogo intimo tra il signore 
e la signora Linley poteya. paralzzare 
l'autorità di Linley, facendo sorgere i) 
primo sospetto guoso nell'animo. della 
moglie. 

La innocente bambina divenne com- 
plice lì della nonna. — Chiederò alle 
mamme di farmi vedere iregali all'ora 
di colazione = disse. 

— E Ja mamma sempre buona dirà 
di sì - ribattò la signora Presty. - Fa- 
remo colszione di buon'ora, gioia mia. 
Buona notte. 

La i:titutrice venne in esmera di 
Kitty molto più terdi del consueto, tan» 
to che la bimba era mezzo addormen- 
tuta. — Credevo che vvi foste scordata 
di me - ‘disse. pisgnuculando e spor- 
gendo le sue braccia, grassotte. 

ygduey si sentiva scoppiare il cuore 
all'idea dalla separazione che dorsva 


ayer luogo il giorno dopo, e l'angoscia 
le strappò queste parole ; 

— Vorrei dayvero dimenticarti » ri- 
spose non ourandosi di far palese la 
sua. disperazione, 

Lu bimba era troppo insonnolita per. 
comprendere bene. 

— Che dite? - le chiese. Sydney 
l'elzò pien piano sul letto e la coprì 
di bacì. 

Gli occhi sonnacchiosi di Kitty sì 
spslunesrono per la sorpresa. 

— Come ayete le mani fredde ! - le 
disse - e quenti baci mi date! Scom- 
mettiamo una cosa? Siete venuta £ 
dirmi addio o & dermi la buona notte? 

Sydney la rimise a giacere sui guan- 
cin), le dette un u'timo bacio e corse 
fuori di camere. 

Nel corridoio udì la yoce di Linley 
che venive dal piano disotto. Egli do- 
maidiva ad uno dei servitori, se miss 
Besterfield era in casa o in giardino. 
Il suo prmo istinto fu quello di sffac- 
ciarsi e rispondere da sè; ma subito 
il ricordo della signora Linley ne la 
trattenne, e rientrò in camera sua, 

I regoli ch'essa sveva ricevuti, dao- 
chè era arrivata a Monte Morven erano 
tutti cavati fuori affinchè, potessero es- 
ser visti da. chiunque entrasse in ca- 
mora dopo la sua partenza, Sol'oanapò 


ici 
vi era disteso, il bell'abitino nuoyo che 
aveya portato  quells sera di società + 
gli altri piccoli oggetti stavano schie- 
reti accanto a quello, Sotto il braocia- 
letto posato sul piedestallo di uva ata 
tua ]ì vicina era un pezzettino di car- 
ta su cui ella aveva scritto poche pa- 
role di pentimento e di addio... indi- 
rizzate alla signora Linley. Sulla tos- 
lette, tra’ pettini e le spazzole, tre zi- 
tratti in fotografia, Sydney sì mise a 
sidere e guerdò prima, quelli della si- 
gnora Linley e di Kitty. 

Aveva essa il diritto di portare con 
sè quelle care faccie P. 

Esitava : le legrime le osdevano 
sulle fotografie. 3Ora sono tutte aciu- 
pate“ pensò la giovanetta ,non sono 
più buone per nessuno.“ Si a ò 
quindi e a un tratto atferrò la terza 
ed ultima fotogrefia... quella di Erbesto 
Linley. 

Era forse una profanazione ora il solo 
guardare quel ritratto? Non le passò 
nemmeno, pel capo di lasciare la foto- 

rafia andandosene, Il suo cuore era 
combattuto da due idee dolorose: quel- 
la di conservare il ricordo dopo aver 
lasciato Linley per sempre, e quella di 
doverlo. distruggere, 

(Continua). 


dr 


sdnatatare.che lo sorraturo di tutti del Bale. Probabilmente oi avrà anche 


sile delle valigie erano atate afor- 

er dui egli dovette conchiuderà 

putti gli oggetti di valore ivi con- 

tenuti fossero passati nelle tasche dei 
passeggeri ricoverati sotto coperta. 

Ti osso era tinto più grave, inquan- 
tochè sarebbe stato una cosa assurda 
srrdataraî meppur per un momento alla 
idea chimerica di riavere con la per 
suasione gli oggetti spariti e per con- 
soguenza si sarebbe dovuto impiegare 
la forza e senza perdita di tempo, at 
tarochè i farfanti, dubitando di ‘essere 
scoperti, in seguito alla scomparsa del 

gazziniere, avrebbero resistito ener- 
gicamente, ed in meno di dieci minuti 
potevano essere sulla coperta, e allora 
come tener in freno quella gente col 
solì trenta uomini dell'equipaggio ? 

— Presto all’armi, ragazzi miei, gri- 
da il capitano Colombo : cento e cin- 
cinquanta saranno soltanto quelli saliti 
dalla stiva: ricacoiamoli nei magazzini, 
® poi ci consulteremo sul modo di co- 
stringerli alla restituzione degli oggetti. 

Tn un lampo tutto l'equipaggio 6 in 
arini: si preoipita suì miserabili e li 
costringe a colpi di baionetta a rien- 
trave nei magazzini in men che'sî. dica; 
— due tubi a getto d' acqua bollente 
posti all'imboccatura delle stive, ebbe- 
zo Il potere di far atare il resto della 
banda nel timor di Dio e del prossimo, 

Unque minuti più tardi essi sono c0- 
atretti a risalire a venti alla volta, per- 
quisiti attentamente, a mano a mano 
che escono, sì giuoge a ricuperare gli 
oggetti involati, 

Quello che y' ha di più singolere in 
questo avvenimento si é che i passeg- 
gerì di prima classe ebbero contezzi 
del futtoirppena quando la quiete fu ri- 
priatinata; la cameriera frattanto aveva 
ricevuto l'istruzione di terier a bada con 
dolci parole la dama presa dall' intem- 
pentivo capriccio; il quale diede origine 
illa scoperta dei furti e per conseguen- 
na messo, senza il minimo sospetto, per 
un momento in ‘pericolo la sicurezza di 
futti del naviglio. 

Trono in ritardo, Il ireno mi- 
eto che, secondo l’ordrio, arriva alla 

ocale atazione ferroviaria alle.61/, ant., 
ieri xi è giunto, alle 8 1)4, vale a dire 
son un ritardo di quaci due ore, Cau- 
sa di tale “itardo uolsi sia stata la 
rottura dell'asse d'un vagone del treno 
meroi, il quale, dovendo perciò fer 
merai, sbarrò la via al treno misto. 

Un becchino che taglia te- 
ste e gambe a Capodistria. 
Tersora abbiamo ricevuto da Capodistria 
lu Jettera, seguente. 

Quantunque debitamente firmata da 
persona da noi concsciuta, la publichia- 
mo con qualche riserva, mentre ci af 
frettinmo ad assumere ulteriori infor- 
mazioni in proposito. 

Hoco quante ci si sorive; 

aSi tratta che martedì fu condotto 
în prigione un becchino il quale, com- 
peràto da buone mance, dissotterrava 
‘lei cadaveri di nottetempo e prima che 
l'opera di putrefazione sì avanzasse, ta- 
gliava le gambe o la testa od altra par- 
te del corpo e clandestinamente porte- 
va questi pezzi a quelle famiglie che 
ne dimustravano desiderio, ello scopò 
di everlì presenti nei momenti che pian- 
gevano la morte dei loro cari (!) 

Le autorità, fatte le prime sesur- 
zioni ed eseguito. delle perquisizioni 
nella famiglia del signor V..... sarto, tro- 
varono una gemba di un suo bambino 
mno:to di recente e ancora non del tut- 
to putrefatta, emanante nauseantissimo 
odore. In casa di un macellaio poi tro- 
varono un teschio anche di bambino, 

slotî seguirono delle altre  pexquisi- 
zioni in risultanza degli esami del'beo: 
chino arrestato.“ 

Viaggio di piacere della 
Società della Stampa. Annua- 
ziono da Roma: 

Il direttore della Società di naviga- 
zione a vapore Le Veloce ha messo 
= disposizione della Società della Stsm- 
pa il piroscafo , Nordamerica “ per un 
viaggio di piacere da Genova a Baroel- 
lona. La partenza della. Società, com- 
posta del presidente, R. Bonghi, e di 

) membri della stampa, seguirà ;l di 
20 corr. Da Barcellona i viaggiatori si 
racheranno con treno speciale a Madrid, 
donde ritorneranno in Italia per ferro- 
vin toccendo Marsiglia e Nizza. Il di- 
rettore dell'Indipendente di Trieste è 
alato pure invitato. 

Professore all’ Accademia. 
Il nunistro pel culto ed istruzione ha 
nominato il professore dell’i. r. ginnasio 
dello Stato in Trento, Emanuele de 
Tub, a professore di fisica e metemati- 
ca presso l'i. r. Accademia di commer- 
cio » natica in Trieste, 

Due ragazzi in mare. Come 
cidersero non si 89,6 il futto snzi non 
parrebbe tento naturale ove si consideri 
che il più grande dei due é nn regaz- 
20 di 15 snni. Ma è certo proprio che 
ceddero tulti e due vel pomeriggio di 
jori, mnuntre giocavano lsingo la riva 


iniluito il vento, il quale éofflava i 
con inopportuna gagliardìa 

Il pescatore Antonio Grassi veduti i 
due ragazzi: Ernesto Vidali, d'anni 8 e 
Vincenzo Possener, d'anni 15, aocorsa 
in'loro aluto e senza grande fatica ri- 
uscì a trarli a ralramento. 

A. porte chiuse, Luciano Gante, 
magazziniere e risouotitore ai telefoni 
denunoiò al Tribunale provinoiale il 
compare suo Alessandro Bianchi, bar- 
biere, d'anni 52, per offesa alla Maestà 
Soyrana; e ciò perchè il Bianchi - che 
ésuo vicino - la sera del 5 Giugno u. 
s., mentre ei suonava con un organino, 
espresse delle parole men che riepetto- 
se per la persona del capo dello Stato. 
Tale acousa del Gante, che la Procura 
di stato fece ava; era altresì corrobo- 
rata dalle testimonianze delia moglie 
del Gante e del macchinista ai telefoni 
Eugenio Gollop. 

Îl dibattimento che si tenne ieri - a 
porte chiuse - erà presieduto dal cone. 
Sctolis, giudisi: Dallatorre, Werk e 
Mrach; P. M, Nadamlenzky. Difendeva 
il Bianchi l’avv. De. Gasser. 

In esito alle risultanze del dibatti- 
mento, la Corte ritenne provata la ool- 
pabilità dell’accusato e lo condannò in 
via di straordinaria mitigazione a quat- 
tro mesi di carcere. 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
sìtoti alnostro ufficio i seguenti effetti : 

Uno scontrino di pegno non prezio= 
so, rinvenuto in Piazza grande, — Un 
paio guanti, rinvenuti nel brumme N. 
98. — Un sacchetto di carta conte- 
nente turraccioli, rinvenuto nei | pressi 
del gierdino publico dal siguor Guido 
Miglioranzi, ed una chiave rinvenuta 
in Piazza Barriera. 

Ladra a sedici anni, Durante 
i mesi di meggio e giugno di questo 
anno, Vincenza Such, di Antonio, una 
ragazza sedicenns, da Comen, trovevasi 
alle dipendenze di Orsola Millich, pos- 
sidente, nel paese di Skanika, 

In sulle primo seivì ‘con amore e 
con diligenza ; poi, in breve volger di 
tempo, mutò registro e incominciò a 
farsi oziosa ed indolente. 

Il 4 di giugno venne colta in fle- 
grante delitto di furto, quando cioè 
stava per uscire di ‘casa dopo aver 
rbbate alla propria padrona e sd uns 
phrente di questa, che insieme ad essa 
abitava, parecchi effetti di vestiario 'del 
valore di sedici fiorini. a 

La padrona però, generosamente, non 
vollo farle del male; si fece restituire 
gli effetti rubati e lasciò andare. 

Là Such si recò a Sdraussins, dove 
pernotid prasso certe Benvenuta De- 
santa e Giuditta Mannu, ‘le quali sono 
addette al setificio ‘del luogo, Colà ri- 
maso .slcun tempo, ma,essendosi le due 
donne assentate nel giorno 16 dello 
stesso mese, la Vinoenza'ne approfittò 
per derubarle di parecchi oggetti d’or- 
\namento, nonchè di biancheria e ye- 
stiario, il tutto per il valore complee- 
sivo di f. 32.57. Oltrecciò ella rubò 
una forbice di proprietà del setificio. 

Denunoiata all’autorità, la Such ‘ven- 
ne arrestata e si procedette in uo 
confronto. 

Questa ragazza di sedici anni è già 
notissima nei registri del Tribunele. 
Corì giovane può già vantare parec- 
chie condanne per furto ; ed oltre ai 
furti di cui è ‘imputato, è colpevole 
anche della contravenzione di vaga- 
bondaggio. 

Comparea ieri dinanzi si giudici, la 
accusata confessò le sue colpe ampla- 
mente ; la Corte, quindi, la condannò 
a 5 mesi di carcere, 

Ballata, Sono le due di notte. Il 
vento gemo © sbuffs; e intanto fan ba- 
ruffa dae giovani cocohier. 

La piazza Grande è vuota; niun pas- 
segger l’infiora; sol s'ode il s Va in ma- 
lora!* dei giovani coorhier. 

Gridano e dansi botte, intrepidi e 
gradassi; pur la ragion ncn rîssi di tan- 
to bastonar. 

Le guardie alfin divisero Lorenzo da 
Vittore, e fino in via Tigore lesti li 
accompagnar. î 

Ammalato in istrada. Ieri 
verso le, d pom. un pover uomo, il gior 
naliero Pietro Urban, d'anni 81, da Di- 
gnano, abitante al N. 26 di Crosads, fu 
trovato steso a terra, gravemente am- 
malato în via della Sanità, 

Una gu*srdia di p. s. si prese cura di 
lui; fatta venire una vettura ye lo col- 
loeò entro 6 lo accompagrò allo spe- 
dale. 

Trattasi, pare, di un assalto di apo- 
plessia. 

Amor di madre. Orsola Zeglar, 
madre di quel Francesco Zegler che 
nello scorso luglio veniva condannato 
dal Tribunale provinciale a. due:anni di 
cercere, per orimine di grave lesione 
corporale, ci scrive. una lettera com- 
movente, ton la quale ci prega di pu- 
blicare: clie detto «uo figlio, anterior 
mente all'ultimo fatto, non verne già 
condannato duò volte, ma una soltanto; 


nd otto mesì; pen che terminò di a00n- 
tara il 12 agosto 1885 È 

Tra schedista è cliente.- Un 
sarto, chevInvora al Ivpiano della vana 
N. 81, in via S. Nicolò, acquistava nel- 
lo scorgo mese'di giugno, dallo sche- 
dista Z:, due quadri, che s' obligava di 
pagare in. rate da 20 soldi al mese, E 
gli versò la prima rati; ma venuto il 
primo di luglio non pegò; lo stesso ac- 
cadde il primo corrente. 

Teri il direttore del negozio Z., si 
recò all’ indirizzo del ‘sarto fattolo 
chiamare in portone si diede a rimpro- 
verarlo per la sua manoanza agli obli- 
ghi assuntisi, Il sarto si sousava collo 
aconmpare la penuria di lavoro, causata 
dal colera; ma l’altro persisteva a ram- 
pognarlo acremente, quantunque il po- 
vero ‘momo dicesse che, se diffidava di 
luî, sì portasse pur via i suoi ‘quadri. 
A rincarar la dose sopraggiunse anche 
il risouotitore dello Z., il quale si mise 
nd apostrofare il:sarto ‘von parole pun 
genti; per il che, questi, risentitosi ri- 
spose quello non essere il modo di trat 
tare colla gente, Il rigonotitore allora 
diedegli uno spintona e stava per a8- 
sestargli aliche dei celfonî, allorché si 
intromise' il portinaio della casa «ed 0- 
bligà i due ‘sohedisti pooo cortesi ad 
allontanarsi. 

Il- sarto é ‘intenzionato: di sporgere 
querela per offesa contro i due agenti 
dello Z. 

Conchiuso ‘di desistenza. Nel 
1881, Giacomo Rietti, da Trieste, in so- 
guito a fallimento avvenuto a Verona, 
veniva da quell’autorità giudiziaria con- 
dannato in contumacia a 4 anni di car- 
cere per titolo di truffa, Il Rietti, do- 
po essere anduto nelle Indie; dove si 
trattenne parecchio tempo, nel dicem- 
bre 1885 ritornò in Austria ed arrivato 
a. Trieste fu arrestato, 6u' ricercatoria 
delle autorità italiane. In base ‘al trat- 
tato del 1869, in luogo di' estradarlo, 
le autorità di qui decisero di prooes- 
sarlo esse steeso, a mente del $-50 del 
C. pen, austriaco. 

Domenica scorsa, 1° agosto, dopo 8 
mesi di detenzione, ìl Rieti usciva di 
carcere, avendo la Procura di Stato 
desistito dall'accusa in suo confronto. 

Ammalato, Ieri, ad un'ora di 
dotte, una guerdia di p.s. rinvenne di 
steso sul lastrico e privo di sensi, l'a- 
gente di commeroio Adalfo Muthy d'an- 
ni 28, de Trieste, Pra stito colpito.re- 
pentiti mente da' sorio malore, ‘e lo si 
dovette trasportare all’ orpedale. 

Due ladri e una condanna. 
Quando il naviglio S. Nicolò, capitano 
Elia Pappadacohi, trovavasi ancorato nal 
porto di Polaridi in Grecia, o'erano.ad- 
detti al servizio dello stesso ‘in qualità 
di marinai : Giacomo Forti, ‘fa. Luigi, 
da S. Vito di Visco; d'anni 19, e Mat- 
teò Busich, dalmeta. 

In un bel giorno di settembre i due 
mafinni scomparvero portando se00 tre 
talleri greci, una banconota pure gre- 
ca, 112 draeme ed una pistola ‘a due 
canne; più-alcuni oggetti di vestiario ; 
il tutto, di ‘proprietà del capitano, rap- 
presentava un valore di oltre 25 fiorini. 

L'sutorità, avuta denuncia di questo 
furto, riuscì il mese soòrso. ad arresta- 
re il solo Forti; quanto all’altro, si ren- 
deva latitante. 

Fatti i reletivi rilievi, il Forti fuao- 
ousato del' orimine di furto e. condotto 
al Tribunale, 

L'accusato ammise di aver rubato 
s0'0 i talleri e la pistola ; quanto agli 
altri oggetti ne incolpava il Busich. 

Di testimoni non ce n'erano. La Cor- 
te, in base ulle stesso dichiarazioni del» 
l'accusato, lo ‘condannava a 2 mesi di 
carcere duro. 

Corrispondenza aperta. Big: 
avventore det cuffè ‘Hergamin. Le let 
tere devono-essere firmite, — Sig. A 
M. Lo stesso per lei. Come vuole che 
ci fidiumo di due iniziali ? 

Minimae. Un carretto a mano, a 
due ruote tu rinvenuto la scorsa notre 
in via Petrarca da una guardia di p.8. 
— Il fsbro Luigi M., da Trieste, di 
anni 20, venne arrestato nella trattoria 
pAlla Rotinda,* perchè commetteva de- 
gli eocessi. — Per contravvenzione ai 
decreto di sfratto andò in buiosa il fso- 
chîno Giuseppe H, d’ anni 28, da Ca- 
podistria; e per schiamazzi notturni il 
cemeriere Lorenzo M., d'anni 58 e.il 
macellaio Giuseppe V., d' anni 30; da 
Trieste. 

Ogni giorno una, Si discorre di 
cecità guarite dopo lungo tempo di cure. 

— Io - esclema Bartolomeo - ho a- 
vuto una zia ceca dursnte 77 annì. 

— E dopo? 

— Dopo... è morta. 

TEATRI. 


arena triestina. (Villa Murat) ©, mpa- 
gnia d'operette Scognamiglio (Ore 8) — le 
Cenipsne di Cornevilie:* 


L'avvelenamento dell’ on. Manoini. 
Il Corriere del Matuno di Napori ha 


recsto la seguente notizia, che foco 


il giro dei giormali: 


sCi giunge privatamente - anche i 
giotauli hanno un servizio privato di 
polizia - una notizia che può fare im- 
puzemionte il “giro dei giornali. Hesa 
riguarda un mancato avtelenamento ‘in 
persona dell'on, Mancini, il quale, come 
sì sà, attualmente dimora alla cesins 
reale di Capodimonte. Ecco come, con 
molta probabilità, andarono le cose> 
L'ex-ministro degli esteri, sofferente di 
goita, fece chiamare l’ altro giorno un 
medico, il quale gli prescrisse due 
grammi di iodio, ma dimenticò di fr 
mare la ricetta. Il domestico dell’ on. 
Mancini, incaricato di spedire il far- 
maco, fece notare al suo padrone la 
manosnza di firma, ma il Mancini, non 
impressionandosi della circostanza, per- 
mise al doméstico di apporre una sigla 
qualsiasi «lla ricetta, e-questa fu im- 
mediatamente spedita. 

Quando: l'illustre infermo ‘bevve quel 
liquido, fu talmente disgustato, che non 
giunse a ‘sorbirne che una piccula parte 
a mandò subito per ua +Itro medico: 
fu così chiamato il prof. Giampietro. 
Questi ‘constatò che l' iodio era stato 
molto mal indicato; disse che si trat- 
tiva di un ‘veleno e che sl disgnsto 
che èsso aveva prodotto, l'on. Maucini 
doveva la. sua salvezza? L' illustre no- 
mò, impensieritosi del! fatto, > me \fsve 
dar parte all’autorità) la quale: ‘indaga 
ss sî tratti o può no di un. mancato 
avvelenamento doloso 0 semplicemente 
colposo. Il Marcini era solo co’ suoi 
domestici e\aveya pochi giorni innanzi 
risovssa la somma di lire 35000. ch'egli 
aveva presso di sè. 

Le quali circostanze incoraggerebbero 
à sospettare ‘che non sì tratti diiun 
semplice sbaglio... ma qualunque affer- 
mazione sarebbe per ora avventata. 

L'on, Mancini sta ora perfettamente 
bene, la sua ‘egregia figliuola, la signo- 
ra Flora è presso di lui e lo circonde: 
delle sue cure affettuose, Non ci sarà 
persona che non si congratulerà viva- 
imente con l'illustre uomo per lo scam. 
pato pericolo.“ 

Telegràmmi. posteriori ementirono trat- 
tarsi di un tentato avvelenamento, ma 
soltanto di un accidente. 

1 protesi morti di fame nel Labra- 
dor. Dai diversi dispseci ufficiali pu- 


blicuti dal Zimes, togliamo il seguente) 


del governatore ci Terranuova sl se- 
gretario di Stito perle colonie, in data 
30 luglio. Eccolo tradotto letteralmen- 
te :' yRegione di credere che la noti- 
zia di morti per tame nel Lubrador è 
assolitsmente senza fondamento." 

Oh! allora? 

Giornalista impiooato. Il direttore 
della Kieler Zeitung: Riccardo Probl; 
che era stato errestato sotto l’ accusa 
di aver venduto del piani di fortezze 
alle potenze straniere, yenne ieri. tro- 
vato impiccato mella propria cella. 

MBoxsa del s Agosto! (sera). Dopo Borsi 
Yienna èra più debole su Berlino e notava 
280,90 ‘0 108.16, Berlino chiuda 454, Parigi 
fermo 82,16 699.55 e. qui, prezzi nominali 99 
‘a 99/,, Vienna sora manca. 

Lintimo, Napoleoni 9.98!/, 8/9.99!/,, Zaco. 
5.x8 a 6.90, Lire steri. 1254 a 1x.56, Lie 
turoha 11.80 a 11,32, Londra 126.,— 2/136.5/1y 
Sroncis 4950 a 50,—, Italia 49.75 D: 4940, 
Ranconote |\sljane 49.804 49.90, Banconote per: 
maniche 61.80 a 61.99, Rendita austriaca in 
carla 85,70 2:85.85, della ‘nngherese in oro 4°/, 
107.85 a 108.05, della in carla 5% 93.05 A 
93.80 Credit 2801, a 281‘, Rendila italiana 
99 a 99/,. : 


Tipografia del Piccolo dirella da Giov. Werk. 
Edilore e reditt. resp _A, Rocro. 


i lecce nce sempe nce iene 

n Favofisca passare sl no- 
M. G. 1000. sto urto dallo 2 alto 
3 pom. ‘Amm. Picco!o. 


Ricercasi nie e TO GI 
Si ricerca 


Un regizzo por un neguzio 
Nori, Indirizzo al » Pivcolo.® 

(05) 
serraglio con inteluatura di 


Ricercasi 4sim uso serittvio, in buon 


stato, Offerte al sPioculo" con prezzo. (32) 


Ricercasi uns lsbella per insegna lun- 


ga circa 6 metri, Dirigore 

offerte con pieszo al sPiccolo* sub, T. T. T. 
(84) 

capace, viene ricercala. In- 


Lavandaia 


dirizzo all'ufficio, del gior- 
nale Piccolo.® 


(110) 
Due ragazzi 


ricevono vilto ed allog» 
Tamiglia. Indivizao al sPiccolo.* 


gio presso una buona 
(81) 

Da vendere 

col. 


gli utensili per uso d'o- 
Da vendere 


storta. Indirizzo al »Pic- 
sPireolo,* 


(10) 
i mobili per una stinzi 
da visits, Indirizzo sì 

(65) 

Da vendere 

fo,6 

Da vendere TO via corna 

Vendesi scritiorio con 


per uso magazzino, 
si al yPice lo.8 
Tampade a petrolio, nuovo siste- 


Grandi js, uso Wmelio, ceppéndere, si 
cedono a miti condizioni, a motivo di Irasloro. 
Indirizzo al pliceolo:* (108) 


Momaz. 1,°°° elargizione ne 


O —————_—«_- 

7 un quartiere composto di 
D'affittare 4 sunse, 1 piano, posisto» 
nè capirica, Indirizzo al sPiocolo.“ (109) 


e 

ptirezzi di una macelle- 

ria. Indirizzo al yPicco- 
{i 


DI 


Tastre, p_ruierà 
Jndirizzar- 


(9), 


prontamente in vis Molla 


D'affittare fio 8, 15 piano 11,83 


stinte bah amwobillate, die da lettore tina 
cisifa con iagresso tibero, ( 
uns è Une stanzo 


D'affittare liate In sacondo pi 


dirizzarsi al,Plocolo.= 


Bellissima 
Nicolò 8_IV. 


Affittasi 


billate o no. 
dalla via:S. Marco, ca- 


Fu SMAFEItO po roporae, fao alt via 


Giuliani un pezzo di ela, ricamato con | inl- 
ziali E. C. Portandofo alla direzione del Ple- 
colo* verrà generosamente ricompensato, (107) 


Carbone Koke 199 citt ima 


co:.a domicilio 
f. 2. — Deposito A. Pagliaro, via 
Forni N. 6. 


OOCESIESSEE SEFOECEEEI 


N sua cs ù 
ovità in Rate. 
Nel grandioso Lavoratorio di Tappzzziere, Via 
Farneto N. 12, I p. Assortimento stoffe 
da Mobili, Coltrimaggi Jute d'ogni uwalità, Si 
pud<avere ancho in pagamenti rateali monsì)i 
‘a prezzi da. non\lemare concorrenzi. 


dn 


) 


SII 
118) 
camura-costo. affittasi, via 
Nicolò 28, Ill. Diripersi via 

È Ù (118) 
via S.la Catterma N, 9; | pia 
no, due stanze libere, «mm 
(111) 


«Tha Singer Mannfaoturing e 0. 
d NOVA-YORE 
Gr PER SOLO E 


1 FIORINO 


alla rottimarinai può soquistara una îano- 
Ohina da emoîre ,Binger origi. 
di prezzo. Goran 
n'domiellio prosis. 

DA Bingor Manufaoti a e 
— CORSO; PALAZZO A 
‘Aghi pormasclino Btager3 s. l'uno, 36 la da: 


LA SOCIRTÀ DI ASSICURAZIONE 


i 
- = 13 î 
pla Fenice in: Vienna" | 
(FONDATA NEL 4880) | 
‘con un ospitale di Garanzia di £. 8,000,000 
7 sizioure verso modici premi contre: 
('danni cagionati da Incendio o da fulmine; dia 
rottura di lastroni ‘a specchio; contro i danni 
avvenibili a morci e velcoll viaggianti per 
per terra, e.infine assume sicurtà 
sulla vita dell'uomo ta tutte le combinazioni 
Danni olomontari è sulla vita dell'uomo * 
pagati dall'istituzione della Bocletà 
_— ——@ 1.10,959,0201. @— 


Dividando por lanzo; 1683, appar: Bilancio 10-p, ci | 
L' AGENTE GENBRALE "| 


por Trieste, Gorizia, Dalmazia, lì 
Rogno d' ® l'Egitto 
CARLO HERMET. , 
Ufficio in Via Nuova N. IL p.lL 
————————  ——_—_—_—_—_—_k 


Sovvenzioni 


di qualunque importo, sopra, Carte di Stato, 
Diglietli di Lotterio, eco. eîc. 


ACCETTA 
versamenti di danaro, interessi da convenirsi, 


Giuseppe Zoldan 


TRIESTE, Ufficio Verifica di fotte le Ratrazioni 
od’ Amministrazione. del ‘giornale La Verillca® 
dirimpetto .al Palazzo Luugofenensiale. 


Solidità e Buon Mercato 


degli umitif depositi, di fabrica di stoffe di ino 
moravo»slesiani, sollanto ed unicamente 


CORSO N. 27 


e vanlsno uno,smerocio straordinariamente vivo 
8 continuo.» Incoraggiata da tale concorso, |a 
direzione del negozio ha aggiunto alle sua et- 
momate speclalità in stoffe di lino, 
mussoline per biancheria da por 
larsì o. da letto, corpetti biancht © 
colorati in lana edin cotone, calze 
e calzetti «di colore genuino, como 
pure in special modo camicie sa- 
lutari da ‘indosn re tanto sopra 
quanto ‘sotto: Sistema prof. Dr. 
diiger (garantito genuino) gonar] cha 
si raccomandano in' modo particolare par il 
straordinario buon presso 8 per la loro du 
PREZZO CORRENTE 
1]; dor. fas. bianchi uso batista da fi. 
4 » con bordo 4 
di flo 
Si , » con bordo 
7 fazzoletll ‘colorati bleu 
T straccî p. cucina L'qli bordo 
” asciugamani di filo 
"» salviette: per tavola, di filo 
iovaglia bianca per 6 persone 
” sw» n 
” wc?» 
fornimento blanco per 6 
tovaglia colorata per caffé 
n Più fina 
” » “Dia; frange, 
fornim, color. per 6 pers. 4 _)) 
ni n di floorudo novità” 5 
pezza di tela 4/, 28 m, casalina 
senz'apparecchio 
dA +» Corame, 28 m. con 
o senz’appareceblo 
n) 23 matri: qualità 
perfettissima p.camicio,, 6.75 ,, 
Ù 3], 89 metri qual. fina 
qualun. biancheria. © 7.80, 
» puro Rumburgo, 5/,88:m.,, 1. 
* mm. Abinsup, 
puro lino senza cucitura p.élenz.,, 8,60, 
3 Rumb. gl. Insup. puro 
lino, senza cucitura p. 12lenz: 1078, 
Grande assortimento di formi. 
menti da tavola per 6, 12, 18, 24 e 
4$ persone da: seati Fian- 
ura a prezzi favorevol 


BS Franco di dazio “BY 
effettuano le spedizioni in provino!a, 


[iti si. distinguono ‘a preferenza gli nrticolt 


tI 


” ” ale 


pers. 


n 5.50 
ESCI 


sì 


sono le quallià ‘ormaî conosciutissime, per le _ 


. 


